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di
ll cerchio ha perimetro minimo fra tutte le figure

uguale area
Abbiamo dimostrato nel testo (paragrafo 5) che. a parità di perimetro, il cerchio ha area

maggiore di qualunqùe poligono. Abbiamo anche osservato che questa proprietà si può invertire,
ragionando per assurdo; si dimostra cioè che, a parità di area, il cerchio ha perimetro minimo.

E interessante dimostrare in modo diretto quest'ultima proposizione. Occorre premettele
alcune osservazioni rclati\e al triongolo isoscele e al trapezio isoscere. Si dimostra che
l) il tiangolo isoscele ha perimetro miùorc di oqni ahrc ùiangolo di uguale base e uguale ahezzo (e quintìi

Riferiamoci alla fig. 13: è disegnato il triangolo isoscele,4BC con i lati AE e,4C lunghi a, e il
triangolo scaleno DBC che ha la stessa base ,C e Ia stessa aìtezza e i cui lati sono lunghi b. c. Se i
triangoli hanno la stessa altezza. i vcrtici A e D opposti alla base sono allineati su una rctta r patallela
alla base. Operiamo una simmeùia rispetto a questa retta (fig. l4): se 8'è il simmetrico di B, risulta che
i punti B', .4, C sono allineati, e 8'C=2,; risulta anche B'D:BD=,. Dal triangolo È'DC si ha che un
lato è minorc della somma degli altri due, e quindii

B'C<B'D+CD
da cui

2a<b+c.

Fig,13 Fig. 14

Segue da questa proprietà del triangolo isoscele che:

2) il t apezio itoscek ha peidetro tfiinore di ogni a ro trupezio di Suali bari e u*uole auezza (e quindi di
uguale arca).
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Riferiamoci alla fig. 15, dove ABCD è un

non isoscele, ma tale che
LM=AB, PN=DC. LK:AH.

5. Comd€rnènù

rrapezio isoscele (AD=Bq e LMNP è un lnpezio

Fi!r. 15

Basta dìrnque far vedere che
LP+MN>AD+BC.

È immediato: conduciamo per A (fig. 16) la parallela,{À a Bc. e per a la paralela zS a À{N; § ottiene
cosl il triangolo .4DÀ, isoacele pelché AR=BC. e il triangolo LP,t non isoscele. Per la proprictà 1)
ri$ ta

Fig. 16

AD+AR<LP+LSi
si ha quindi

AD+BC<LP+MN.
In base a queste due proprieta del triangolo e del trapezio i§oscele riusciremo a dimosttare che:

3) si può truslomate un poligono in uno equirale e e che ha un as§e di simmet a, e quest'uhiùo ha il
petimeùo, inore del poligono ,nancante di assi di simmet it.

Consideriamo il pentagoio ABCDE (fig. 17), privo di assi di simm€tria. P-er ùa§formarlo in
uno equivale e avente un_asse di simmetria, procediamo come è indicato in [i9 18: d-oPo aver fissato a
Diacerè una rena r che si vuole risulti asse di simmetria, §i conduce da ogni venice del pentagono una
;erta perDendicolare ad r. ll pentagono viene in tal modo ad esserc diviso in due tiangoli e in due
trap€;. L'area del pentaSonot du;que data dalla somma delle aree di quesli Poligoni

Fig, 17 Fis. 18
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Ora - e riferiamoci alla fig. 19 -, facciamo "slittare" ogni corda del pentaSono, e cioè 8L, ME,
CN, in modo che il punto medio risulti proprio sull'asse /; si avran[o i segmenti B'L', M'E', C'N'. Se si
congiungono gli estremi di questi segmenti si ottiene il poligono,4'8'M'C'D'N'E L': è un otuSono; ha
per asse di simmetria la retta r.

L'area di questo ottagono è cerramente uguale all'area del pentagono dato, perché risulta
somma di due triangoli e di due lmpezi che sono equivalenti alle cordspondonli figùre che compongono il
pentagono. Ma il perimetro dell'ottagono è minore di quello del pentagono perché i suoi lati sono lati di
triangoli e di trapezi isosceli, mentre nel caso del pentagono i triangoli e i trapezi non sono isosceli.
Dunque, a parità di area, il nuovo poligono ha un parim€tro minore.

Si capisce che il prccedìme to di sinmetizzazione che abbiamo seguito può ripetersi: la fig. 20
mostra la trasformazione dell'ottagono in un poligono equivalente che ha come nuovo zsse di simmetria
rma rctta s perpendicolare ad r.

Fig. 20
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È chiaro che ouesto nuovo poligono ha la stessa area dell'ottagono, es§endo formarc da traPezi
e da triangoli iquivalenii a quelli chdfo;;ano I'ottagono, ma il Perimeilo è minore perché, ora, si sono
sostituiti dei traDezi e dei triangoli isosceli.

La fig] 21 mostra unisuccessiva lla§fomazione del poliSono: il nuovo poligono he come a§se

di sùmetria u-na retta , avente una direzione dive$a da r e da §,

F'g.21

Via via che si orocede. si nota che aumenta il numerc dei lati del poligono e che il suo contorno

"i ".*.rt" 
lì.iì-é-pii'i-.to"à"to;,1 i.up"ri at *i S -mpone diventaio iÀfatti sempre -Più sottili",

:ì.'i;iil;;i:i;i Éti.btìqri .i*tt"no toitp.. più vicini ll PotiSono rende a una figura curvilinea' e si

;;ìr:;;;;fi i;ì;ì" *ì"iri,ii" u"ia pà'iretio minimo qirelÈ cle ha i'j massimo nùmero di assi di
simoetria, e cioè il celcrrio.


